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DISCHI VOLANTI SULLA VALSASSINA 


Nella Valsassina, dal 1954, quasi sempre di notte, sono stati avvistati dischi volanti 
descritti come "oggetti volanti a forma di trottola di colore arancione che procedevano a 
velocità strabiliante", A 

L'ultima volta, il 4 aprile 1968, l'avvistamento è stato segnalato alle ore 7,45 del 
mattino sopra Balisio da diverse persone. L'oggetto è stato osservato nella stretta gola at- 
traverso la quale corre la provinciale della Valsassina, sospeso sopra una linea di alta teñ 
sione. Uno dei testimoni, il pensionato Pablo Stagnati, ha raccontato: "Era a cento metri 
da noi, fermo ad un'altezza di 150 metri dal suolo. Aveva la forma di una gigantesca trot- 
tola, del colore dell'alluminio, con una circonferenza di una decina di metri, dotata di tre 
gambe nere. Poi il disco, senza alcun rumore, si è sollevato in verticale contro la monta- 
gna; è rimasto fermo in quota per almeno tre quarti d'ora e alla fine è scomparso à veloci 
tà impressionante. Poco più tardi ne è arrivato un altro, ha sostato per qualche tempo a 
notevole altezza e quindi se ne è andato", Un altro testimonio, Leonardo Viganò, panettie ~ È 
re, che nel passato ha visto diverse volte, nelle ore notturne, dei dischi volanti, ha detto: 

"Per me era una cosa del tutto naturale, anche se per la prima'volta vedevo i dischi alla lu 
ce del giorno, tanto che me ne sono subito andàto per le mie faccende". Altri testimoni so- | 
no stati la signorina Franca Nonnini gli agricoltori Ernesto Invernizzi ed Ernesto Orlandi, 
Ignazio ed Oliviero Ticozzi, Calimero Merlo, Gasimiro Bottazzi ed altri. Tutti concordano || 
nella descrizione delle fasi e delle caratteristiche del fenomeno: il disco luccicante si arre- 
stò sospeso nel cielo qualche centinaio di metri sopra lå montagna, presso l'incrocio di Ba 
lisio. Un quarto d'ota dopo arrivò un altro disco. Sfiotò il primo e scomparve verso pone 
te. Poi il "pitt 0 lucente!" rimasto immobile si alzò di scatto in.linea retta e sparì silenzi 
samente nel cielo. (Domenica del Corriere n.17 del -23 aprile 1968; giornale "ORDINE" 
del 5 aprile 1968 di Como‘). 

UN FENOMENO INSPIEGA BILE - MISTERIOSI OGGETTI FRANTUMANO I GHIACCI DEI 
LAGHI SVEDESI - L'INTERA QUESTIONE E! UN MISTERO COMPLETO, SECONDO IL 
MINISTERO DELLA DIFESA SVEDESE 

Con questo titolo il Giornale d'Italia dell'8 aprile 1968 fornisce la seguente notizia: 
"Per la seconda volta una "cosa misteriosa e incredibilmente potente" hacolpito la Svezia 
anche stavolta forando il ghiaccio di un lago nella Svezia Centrale. mit 

Com'è noto giovedì scorso venne trovato, sulla superficie ghiacciata di un lago pres 
so Malung, nel Distretto di Dalarna nella Svezia Centrale, un colossale "buco" prodotto da 
"qualcosa" che aveva forato lo straso di ghiaccio spesso quasi un metro su una Portici. 

di 600 metri quadrati, come se un enorme "oggetto" fosse caduto dal cielo. Non vennero :. | 
trovate tracce intorno ai bordi del buco, tranne grossi blocchi di ghiaccio che erano stati 
scaraventati in aria, indicando che la "cosa", che aveva prodotto il buco doveva essere sta- 
ta incredibilmente poteaten 

Nelle ultime 48 org;è:stato scoperto un secondo buco analogo che ha forato il ghiac- 
cio che copre il lago di Serna, sempre nel Distretto di Dalarna, ma ‘ad una certa distanza 
da Malung; ma stavolta il buco è grande almeno il doppio del primo, ed ha forato uno strato 
di ghiaccio di citca un metro. 

Tutte le ricerche sinora compiute non hanno portato a nessun risultato; un portatote 
del Ministero della Difesa ha dichiarato che "l'intera qmestione è un mistero completo", 
Alcuni sommozzatori sono scesi sul fondo del lago di Malung, ma non hanno trovàto naita". 

Un caso analogo si verificò a: Wanaque, nel New Jersey, uil gennaio 1966. Diversi 
agenti di polizia videro, sul bacino d'acqua dolce di Wanaque, dh grande oggetto’ luminoso 
muoversi in senso circolare. Improvvisamente MOBRItO si abbassò e gli agenti'c con grande 
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meraviglia videro un raggio di luce, scaturito daila parte sottostante l'u. f.0,, che illu- 

minò una zona della riserva d'acqua. Il giorno dopo gli ufficiali, inviati sul luogo per ef- 
fettuare degli accertamenti, trovarono un enorme foro circolare prodotto nella crosta di 
ghiaccio spessa parecchie decine di centimetri, Anche il Direttore della Difesa civile di 
Wanaque vide l'ogge 
all'interno e leggermente azzurrina ali'eute:no". Nei giorni seguenti altri agenti di poli- 
zia di stanza nella zona c un numero di quattrocento cittadini videro un altro oggetto co- 

me "una quindicina di stelle inolto liminose unite insieme" da cui emanava un raggio che 
succhiava‘! l'acqua. deila Fiserva. (Riviota Terzo Pianeta, marzo 1968). 


FOTOGRAFATI DISCHI VOLANTI INVISIBILI 
Una eccezionale fotografia è stata ripresa da un fotografo di Vespolate (Novara) 
il giorno 8 dicembre 1967. Egli si era recata sul Lago Maggiore. Giunto a Stresa si era 
divertito a fotografare tra le 17 e le 17,30 alcuni tratti del lungolago, Sviluppate più tar- 
di le pellicole, sono risultati riptesi indici dischi volanti in formazione di ellisse, che 
non erano visibili al momento della ripresa fotdgfafica, (Il Corriere di Novara n.10 del 


7 marzo 1968), 


SCIENZIATI RUSSI HANNO AVVISTA TO DISCHI VOLANTI 

Il 16 agosto 1960 Nickolai Sochevalov, professore di geologia e mineralogia non- 
chè capo dell'istituto delle ricerche di Letlingratto, mentre era impegnato in una serie 
di studi nel Sud della Russia, Score un cbrpb luminoso il cui ‘diametro appariva, ad oc. 
chio nudo; due volte più grande dî quello, della luna. Viaggiava ad altissima velocità; era 
di forma lenticolare e si lastiava dietro una breve scia di lucei 

L'8 luglio 1967, alle tre di notte) lia dtronomo russo Pottet, dalla Ridi one astto- 
fisica del Caucaso) aveva avvistato una intera formazione di us f3 da Ín metrito l'astrono 
mo rilasciò l^ seguente dichiarazione: Era ‘una chiazza luminosa il'cuùi diametro comb 
plessivo risultava più grande di quella; della Juna; Il suo nucleo appariva di colore rossa 
stro e sfumava verso la circonferenza acquistando una luminescenza lattiginosa". Ad un 
tratto la formazione si scompigliò e ciascuna delle sue parti disparve come inghiottita 
dal buio. Di tutta la manovra l'astronomo Potter realizzò una serie fotografica impres- 
sionante, che è stata consegnata al!Centro ricershè dell'aviazione sovietica. 
3N L'8 agosto 1967, esattamente un. mese più tardi, dalla stessa stazione astrofisica 
del Carica so lo scienziato Anatoli Sazaiiov avvistò un "oggetto volante a forma di mezza 
luna" che procedeva verso ovest nel senso delia parte convessa e lasciandosi dietro mi- 
nuscole scie luminose, simili à quelle emesse dagli scarichi dei jet. Insieme con altri 
nove suoi colleghi della stazionié astrafigica predetta; Sazanov eseguì rapidi calcoli est 
bilì che l'oggetto volava a citta 190000, metri di altezza e doveva avere un diametro di 
circa 150 metri. (Tribuna Mustrata, 47 marzo 199/68), 


Le Accademie gi ricerche ele Aeronautiche ‘militari degli Stati Uniti d'America 
e della Russia hanno stipulato ün accordo di collaborazione per lo studio € le ricerche 
sui disthi volanti invadendo campi sinora rigorosàmente coperti dal segreto militare, Il 
Dott. Edward Condon,, ‘direttore della. Commissione sugli u.f.0.' dell'aeronautica milita - 
re statunitense che molto si è'adéperato: per il raggiungimento di tale accordo, ha dichia 


i rato fra l'altro: "Certi segreti militari possono essère vitali per la sopravvirenza di un 


Paesei mà l'indagine sugli u. fao. può essere vitale per: l'esistenza dell'intero nostro pia 
neta". (Tribuna Illustrata, gi marzo 1968). eci 


IL GIORNALE RUSSO "PRAVDA" SCRIVE CHE I DISCHI VOLANTI NON ESISTONO 
L'Accademia delle Scienze della Russia si è riunita per ascoltare un rapporto 
dell'accademico Arzimovic sull'apparizione di "oggetti volanti non identificati" nel cielo 
della Russia. I risultati della discussione sono stati esposti sulla "Pravda" .da tre auto- 
revoli spo&illisti, L'articolo rileva che nessuno dispone di argomenti nuovi per. dimostra 
re l'esisteuz: dei dischi volanti e che gli astronomi non li osservano mai. re 7 ni 


sul luogo» Egli disse che "era una grande palla di luce, rossastra _ 
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"Tutti gli oggetti che sorvolano l'URSS - scrive la Pravda - vengono riconosciuti sia 
dagli osservatori scientifici che da coloro ‘che vegliano sulla sicurezza della patria, Se og- 
getti volanti non identificati esistessero davvero, i primi ad osservarli sarebbero gli 
scienziati i quali riceverebbero le informazioni e farebbero le indagini sulla loro origine" 
(Paese Sera, 1° Marzo 1968). 

Come si vede, anche la Russia ‘segue la lesia linea degli Stati Uniti d'America: da 
una perte si nega pubblicamente l'esistenza dei dischi volanti e dall'altra si studia seria- 
mente.la questione. Il motivo di tale linea di condotta sarebbe da ricercarsi nella preoccu 
pazione di "proteggere la popolazione alla realtà". Questo mòtivo è ricordato dal giorna 
lista Andrea Spina in un servizio da New York pubblicato nella "Voce Adriatica"! del 25 
aprile 1968, in cui fra l'altro egli aggiunge che "esiste, un rapporto dell'Istituto Brcckungs 
il quale indica che gravi Conseguenze IMOLESbASTO! de civa dal contatto con' esseri extrater 
reni altamenteevoluti". 
` TERREMOTO À S. FRANCISCO "DURANTE UNA, ESPLOSIONE ATOMICA SOTTERRANEA 

L'esplosione sotterranea di un gigantesco ordigno termonucleare sperimentato il 19 
gennaio 1968 dalla Commissione per l'energia atomica degli Stati Uniti nel poligono del 
Nevada, ha causato un terremoto per un raggio di 650'km. Le. vibra zioni dell'esplosione 
sono state avvertite aS. Francisco, a Salt Lake City, a Eureka rispettivamente a 329,560 
e 650 Km, dal punto dell'esplosione, La terra ha tremato, i palazzi hanno vibrato; alcuni 
ponti sono stati lesionati, qualche frana si è verificata lungo la, strada che attraversa la zo 
na dei "test", nell'edificio della Società ferroviaria Southern Facific, a S, Francisco, un 
orologio a pendolo si è fermato, il sismografo dell'Università californiana di Be lev ha 
registrato una scossa del sesto grado della scala Richter (7-8 gradi della scala Mercaili). 

- (Paese Sera 20 gennaio 1968). L'esplosione nucleare era della potenza di un milione di 
tonnellate di tritolo, cinquanta volte superiore alla bomba di Hiroshima, ed è stata effettua 


ta nel sottosuolo di Hot Creek Valley nel Novada a mille metri di profondità. 


SCOPERTE PARTICELLE PIU! VELOCI DELLA LUCE 

Gerald Feinberg, professore di fisica dellà Columbia University, in uno studio pre 
sentato sulla Phisical Review, sostiene di avere scoperto delle particelle chiamate ita chio 

ni" che si mucvono ‘ad una velocità superiore a quella della luce. Secondo il prof. Feinberg: 

i tachioni si comportano in maniera diversa dalle altre particelle. Più esse guadagnano 
velocità e più petdono energia; ma riguadagriano fa‘massa perduta à mano a mano che si 
avvicinano alla velocità della Iicel Se fosse confermata la teoria dello scienziato america 
no,: cadrebbe il principio secondo cui un corpo nell'Universo non può spostarsi da un punto 
all'altro oltre la velocità della luce che è; com'è noto, di 300.000 Km al secondo. La 
teoria, inoltre se confermata; sì rilevereobe utile per i voli spaziali. (Il Tempo, 8 fet 
braio 1968). Bor a a 
SONO MILIONI I PIANETI ABITATI O ABITA BIL: SECONDO UN CONGRESSO INTERNA - 
ZIONALE DI SCIENZIATI 

Nella seconda metà di luglio 1967 la British Interplanetary Society ha tenuto un cor- 
so estivo internazionale a Cambridge, sotto il patrocinio del governo inglese, 'sull'argo 
mento della biologia nello spdzio. Fra gli scienziati delle diverse nazioni partecipanti ‘era 
no precenti il prof. Drozdowicz dell'Università agricola di Varsavia e i cecoslovacchi, dot 
tori Libl e Lieblova dell'Istitùto di Microbiologia dell'Accademia dellé Scienze, Il Congres 
so, benchè riunito per l'esame della sopravvivenza umana nei voli spaziali, ha anche af- 
frontato il problema di come entrate .in comunicazione con superciviltà dello spesio. In 
quell'occasione fu giustamente osservato che'!se il nostro Sole non è che una degli innume- 
revoli miliardi di stelle simili fra loro, fpertamente le: condizioni che hanno permesso alla 
vita di svilupparsi sulla Terrà devono essere presenti anche altrove, E' vero che non sap 
piamo con certezza se altre Stelle abbigno dei pianeti, sebbene il comportamento di una 
o dUe delle più vicine fra loro faccia ritenere che' sia casì, Se dunque anche altre stelle 
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, hanno dei pianeti,. il fatto:allora che ilinostto Sole ne abbia non meno di tre - Terra, Mar 
te, Venere - dove,la vita,è possibile sta ad indicare che questo è un fenomeno diffuso for. 


p.86 comune + Desmond 'King-Hele, uno scienziato: spaziale britannico ‘ché lavora al Reale 
i Stabilimento Aeronautico; di. Farnborough, nell'Inghilterra Meridionale, ha valutato que- 


ste possibilità matematicamente: 100.000 milioni di stelle nellà nostra galassia; un deci 
, mo di esse con pianeti; un ventesimo con pianeti-abitabili; un quarantasi mo con pianeti 
"contenenti vita; una eu: 200, con comunità progredite; una su 1000 - cioè a dire 100 milio- 


i „hi ~i cui abitanti desiderano. trasmettere segnali.:E ci ‘sono, cora'è noto, rnilioni di ga- 


“lassie pltre la nostra nell'Universo..." (Gazzetta ‘di Pescara, 22 gennaio 1968). 
L' astronomo, JsAllen Hynek; consulente scientifico i ‘dell'Aeronautica Militare degli 
Stati Uniti. in materia u.f. o., dal canto suo si domanda: "Perchè mai dovrebbe’ essere il 


di Sole l'unica stella, ‘capace di.sostenere là vita. di esseri intelligenti, quando il numero 


delle stelle è un I seguito da venti zeri ?"!,' 
"Ova sembra che la formazione di sistemi planetari - continua Hynek - faccia parte 
del normale processo d'ezoluzione di una stella. ‘Supponiamo che ‘soltanto una stella su 
dieci sia attòrniata da üh sistema planetario in cui sussistà la' vita: il numero di stelle 
con creature : viventi potrebbe essere quindi riell'univéerso‘un I seguito da 19 zeri, 
"Alcune stelle sono di vari milioni d'Anni 'più'vecċhiè dël nostro sole; ciò significa che 
‘altrove la vita può essersi evoluta per’ milioni di, anni oltie il nostro presente stato, Que- 
ste forme di vita possono aver risolto il problema dell'invecchiarnento, che noi comincia 


‘ mo appena ad affrontare. Se:la:durata della vita potesse raggiungere, diciamo, i diecimi” 


la anni un viaggio spaziale di:200 a 300 anni sarebbe relativamente breve. In tale spazio 
‘ di tempo sarebbe possibile Erga: al nostro sistema planetario da un altro lontano si- 
stema. " 1 o 
Una civiltà altamente progredita, come quella di cui faccio l'ipotesi, naturalmente terreb 
be d'occhio i progressi degli altri esseri che-vivotlo nella sua galassia", 

"Gli scettici chiedono, spesso perchè i dischi volanti non cerchino di comunicare con 
noi, Una risposta potrebbe essere: perchè dovrebbero farlo ? Noi non corcheremmo di : 
comunicare con una nuova specie !di canguri che-bcoprissinio in Australia: ci limiteremmo 


p- ad gssorvarli!!, (Selezione; aprile 1967). 
a Ï dottor Harlow Shapley, dell'Osservatotio di'Harvard; dichiarava nel 1964 che ci do- 


| vrebbe essere vita su cento:milioni di miepet trà ui cento miliardi di ia tdi che i no- 

stri telescopi possono contare»: DI: i 

A Dott. Edward Purcell fisico di Harvard, faceva dal'canto suo osservare che ""sareb 
e veramente, sbalorditivo che un:solo' pianeta su un miliardo (quanti se ne ‘contano! nella 

nostra. galassia, la Via Lattea) potesse ospitare una vita intelligentéè"!. 

Il dottor Harrison Brown:del !California.Institutè of Technology", dfferma che esisto» 
no almeno centinaia .e forge anche migliaià di pianéti capaci di ospitare ia vita nella no- 
stra galassia, f 

Il dott. Carl F. von Weizacker, noto astrofisico dell'Università di Chicago, disse qual 

che anno fa: "Bitioni e bilioni di-stelle'possono avere pianeti rotanti intorno ad cesses E' 
possibile ché su tali pianeti esista una vita aonne e vegetàle simile a'‘quella terrestre." 
ysi i ciel i 


NOTIZIE STORICHE SUI DISCHI VOLANTI 


5000 ANNI FA IL RE ETAN DI. NIVE EFFETTUO! UN VIAGGIO aN UN'DISCO n 


18) aT vs 


z Hi i 

Neglisi scavi di Ninive» gi. à scopertò,inella biblioteca di re' Aceurbiltfàl; inciso su 
cilindri di terracotta, il racconto di .un:viiggioi compiuto a bordo! di un disco volalite dal 
Re Etan. Silegge:che cinquernila anni fauna navelspaziale'a' forma di scudo, ‘rofeante 
su se.stegsa e.circondata «la, un.vortice di-fiamme; atterrò su uni!piazzale ‘néi pressi del 
palazzo reale.,Scesaro degli uomini ibiòndi, alti; dal'colorito scuro; vestiti di bianîo, 
„belli come dei, i,quali invitarono: il "Re buono" (così: era ‘chiamto Etan) a salire sul va- 
scello spaziale, Il re, nonostante l'opposizione dei dignitari di Corte, aderì all'invito e, 
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in mezzo ad un turbine di fumo é fiamme; salì tanto in alto cheila Terra gli apparve simi- 
le a "un pane in un cesto" e poi sparì al suo sguardo. Il Re, secondo il racconto che abbia- 
mo tratto dalla rivista Clipeus del 1” sette.nbre 1966, avrebbe raggiunto la Luna, Marte, 
.Venere. e. dopo due settimane di assenza, quando già si preparava la successione al trono, 
essendo convinti che il sovrano fosse stato trattenuto dagli dei, la nave volante tocco! ter- 
ra circondata da un anello di fuoco. Spento questo, discese il Re Etan con alcuni uomini di 
equipaggio che rimasero ospiti nel palazzo veale per alcuni giorni, 
© UN GESUITA TESTIMONE DI UN AVVISTAMENTO DI UN DISCO VOLANTE NEL 1661 NEL 
TIBET 7 "a 
Nel novembre 1661 il gesuita beiga™lbert d'Orville fu testimone a Lhassa di un avvi 
stamento di un disco volante. Egli stesso r'ccontò la storia in questi termini: "La mia at 
tenzione venne attratta da una cèsa che si spostava.in alto; pensavo a qualche tipo sconosciu 
to di uccello che vivesse in quelle contrade, quando la cosa, avvicinandosi, prese un aspet- 
to di un doppio cappello cinese e ‘volava'roteando silenziosamente come portato sulie ali 
invisibili del vento. Doveva essere un prod'igio,.una magia. Quella cosa passò sulla città 
€, quasi volesse farsi ammirare, compì due ampi cerchi, poi si circondò di nebbie e sva- 
nì e per quanto aguzza'ssi gli occhi non lo vidi più . Mi chièdevo se l'altezza dove mi ¿rova 
vo non mi avesse giuocato qualche tiro e visto poco'distante un lama chiesi se aveva visto, 
Dopo aver assentito con la testa mi disse: "Figliuolo quello che tu ha visto non è magia; os- 
seri dialtri mondi da secoli solcano gli spazi; “hanno portato il lume dell'intelletto ai pri. 
mi esseri che popolavano la terra; essi hannò' bandito tutte le violenze ed insegnano al 
amarsi agli uomini, ma'‘purtroppo questi insegnamenti sono come il seme gettato ou 
tra che non gerinoglia. Quegli eseri tutta luce sono da noi bene accolti e sovente s: 
nei pressi dei nostri monasteri, insegnandoci cose perse nel corso dei rnillenni dura 
tàclismi che hanno cambiato l'aspetto del mondo!" 

“Nel 1717 a Boulogne fu vista una "grossa ruota di fuoco!" della dimensione apparen- 
te dellai.una , La parte esterna appariva di un colore verdastro con un anello di fumo. L'og 
getto, dopo aver sorvolato ia città, si fermò, tornò indietro e, coni rotta zigzagante, si al- 
lontanò, Dei soldati, accampati si una collina nelle vicinanze della città, lo videro vanto 
basso che gli spararono contro dei colpi di cannone. © J 


OGGETTI METALLICI CADUTI IN BRASILE NEL 1750: È 

Un missiomrio, padre Fuentes, vide in Brasile nel 1750 un enorme oggetto volante 
avente un diametrò di 150 metri. Ad un certo punto caddero su una vasta, zona dei pezzi di 
ferro che, al contatto con il terreno, si sbriciolarono, provocando danni agli uomini ed al- 
le cose e sviluppando incendi. Dopo aver percorso avanti e indietro quella .zona di cielo ad 
una altezza di mille metri, esso scomparve velocemente verso Walton ji 0. 

Un grosso oggetto ritenuto aerolito, di una raassa valutataa, 500-600 metri cubi, 
mentre precipitàva pel Connecticut, nel 1787, improvvisamente invertì la traiettoria c, 
dopo aver volato per ul tràttoin'senso orizzontale. salì in alto e scomparve a forte veloci 
tà. Le numerose persone che assistettero al fenomeno ne furono spaventate, 


RESONTO SUI DISCHI VOLANTI 


LE TESTIMONIANZE MILITARI (seguito) * > Bis ni | 
1l 29 luglio 1952, poche ore dopé la:conferenza!stampa del generale Samford, il qua- 
le aveva minimizzato il fenomeno u.f.0, , proprio all'altezza della.basc atomica di los dla 
mos, apparve alle ore 2130 ur disco'volante promanante:una luce gialla, Ii disco volteggiò 
suZla base e, nel momktito Stesso'in cui‘acieelerò la sua velocitàiper.scomparire, la luce 
gialla si trasformò in biandà. ‘Fu un colonnello della riserva dell'aeronautica ad osservare 
pèr primo l'oggetto. La mattina dello stesso giorno alcuni ufficiali dell'esercito e la poli- 
zia di ‘stata dell'Indiana avevano assistito ad una specie di lotta fra diversi dischi volanti 
nei cieli di Indianapolis. Tre ore dopo un disco aveva fatto una ricognizione sugli stabili- 
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menti di energia atomica di Los Alamos, allontanandosi poi a forte velocità quando dei 
reattori militari cercarono di inseguirlo. Nello stesso giorno, pertanto, due volte venne 
sorvolata la base atomica di Los Alamos. Alle ore 21,40, dieci minuti dopo l'avvistamento 
sulla base atomica di Los Alamos, una stazione GCI stava seguendo tre F.94 che compiva- 
no esercitazioni intorno ad un bombardiere B. 25. Ad un tratto, sullo schermo del radar, 
apparvero le tracce di un'disco volante. Fu chiamato subito uno dei piloti, il capitano Ned 
Baker, al quale fu comunicata la posizione dell'oggetto perchè ne tentasse l'intercettazio- 
ne. iuando l'aereo giunse a 20,000 piedi, la stazione radar gli trasmise l'ordine di virare , 
a sinistra, Il disco volante si trovava quattro miglia più avanti dell'aereo, Il capitano Ba, 
ker osservò la luce ‘cambia re colore ad intervalli regolari: da rossa divenne verde e poi 
bianca. Per venti minuti Baker si ostinò nell'inseguimento fino a Salinac Country e poi do- 
vette abbandonare la caccia poichè il disco, tenendo una velocità di prrosuperiore a quello 
dell'aereo, riusciva a sottrarsi all'inseguimento. 

Il 1° agosto, alle ore 10,51 antimeridiane, gli addetti al rada li una stazione GCI 
avevano scorto un disco volante muoversi velocemente, A giudicare dalle tracce sullo scher 
mo, si trovava all'altezza del Campo Wrigt-Patterson . Quasi nello stesso momento l'og- 
getto era stato osservato da numerosi cittadini nei pressi di Bellefontaine. Fu descritto di 
forma circolare con splendore metalliéo. Immediatamente dalla stazione radar fu imparti- 
to l'ordine ai piloti di due reattori. F86 in volo di esercitazioni di dirigersi verso l'u. fa Os 
Raggiunta l'altezza di 30.000 piedi, i piloti, maggiore James B.Smith e tenente Donald J. 
Hemer, videro un oggetto circolare risplendente manovrare al di,sopra dei loro apparec- 
chi. Per accertarsi che non si trattava, di un riflesso dal suolo, i due piloti cambiarono rot 
ta, descrissero un cerchio e s'innalzarono per osservare l'oggetto sotto diversi angoli. La 
figura del disco non cambiò. Certi che si trattasse di un oggetto solido, i due piloti mise- 
ro a punto le loro fotomitragliatrici e guadagnarono quota a tutta velocità. Ad un'altezza di $ 
40. 000 piedi il misterioso disco si trovava sempre al di sopra di loro. Il maggicr: Smith, 
dopo un primo tentativo :allito, riuscì a girare parecchi metri di film. Data la portata del 
suo radar, il maggiore pilota giudicò che l'ordigno sconosciuto doveva volare dai 12,000 
ai 20,000 piedi più in alto di lui. Utilizzando poi i dati ottici e quelli del radar, il maggio- 
re Smith potè calcolare esattamente la grandezza dell'u.f.0. Îl suo diametro poteva varia- 
re da 24 a 40 piedi a seconda se trovavasi a 12,000 o a 20.000 piedi al di sopra dell'aereo. 

‘ I 3 agosto 1952, alle 4,15 del pomeriggio, ad Hamilton, base delle Forze Aeree 
in California, furono visti due dischi argentei giganteschi che volavano ad altezza diverse, 
diretti verso oriente. Poi, dispostisi ambedue su una stessa quota, cominciarono a descri- 
vere un circolo al di sopra della base, manovrando come dei: caccia in un combattimento. 
aereo. Alcuni piloti di reattori a terra li osservarono. Il pilota che per.primo li vide - il 
tenente D.A. Swimley - con un binocolo potè scorgere la loro sagoma circolare. Nel frat- x 
tempo il radar GCI mostrò segnali corrispondenti ai dischi, mentre dai centri di osservà- 
zione per aerei venivanò telefonati dei rapporti. I piloti corsero ai loro F,86 pronti per 
spiccare il volo, ma, prima che effettàassero l'operazione, altri sei dischi volanti soprav- 
vennero e si aggiunsero ai due precedenti. Da terra il pilota Swimley ed altri colleghi vide 
ro tutti gli oggetti disporsi in forma'zioné a diamante e dirigersi verso occidente, Prima x 
che gli aerei arrivassero alla quota ‘dei dischi, questi scomparvero. Swimley al servizio 
segreto, ‘ché lo aveva interrogato ti&sieme agli altri, dichiarò che ilidiametro dei dischi 
oscillava da 60 4:100 piedi, SRI 

La mattina del 4 agosto, gli ‘addetti al ridar di un posto vicino alla base aerea di 
Congarel, nei pressi di Columbia, riella Carolina del Sud, stavano osservando il traffico 
normale quando, d'un tratto, sullo schermo apparvero le tracce di un oggetto sconosciuto. 

Gli addetti al radar poterono subito adcorgersi della velocità fantastica tenuta dal disco. 
In pochi secondi, al girare dell'indice, sul cristallo apparve una fila di punti separati da 
notevoli intervalli. Mentre gli addetti stavano ancora guardando stupiti la traccia, il se- 
gnale d'un tratto sparì. Prima che le precedenti macchie ‘sparissero, essi si .affrettarono 
a calcolare la velocità: gli oggetti andavano a:70 miglia: al minuto, velocità dieci volte mag 
giore di quella massima di qualsiasi apparècchio intercettatore. 


; e 
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Il'5'agosto,: possi dii ABa mezzano! €, un'disco promanante una luce bianca bril 
“Jante si era lentamenteiavvio neo alla base a'étéa'giapponese di Oneida, Nella Torre di 
Osservazioné ‘gli operatori delle Forge Aeree si affrettarono.a puntare i cannocchiali sul- 
a l'ogffetto ‘luminoso: Quando fu più vicino, fù possibile scorgere‘una forma circolare oscu- 
ra dietro'la lucèi, quattro volte più grande del'diamnetro della luce. Una luce più piccola, 
meno brillante, partiva dalla superficie interiore rotonda della macchina. 


~ Gli addetti alla Torre inviarono subito un radiomessaggio alla stazione terrestre di 
controllo'iè-di intercetta zione., Per diversi minuti il disco volteggiò vicino alla Torre, con 
la forma éscura ben visibile dietro la luce, Fu'seguito'‘per mezzò del GCI ed allora si as- 
sistette ad un fenomeno singolare; l'oggetto si racompoze in tre elementi, come se. due og- 
getti fossero usciti dal primo. 

H 24 agosto, il Colonnello pilota Sanderson, volando con un F-84 ad un'altezza di 
‘45000 piedi, mentre si dirigeva verso la base ‘delle forze aeree di Turner, nella Georgia, 
vide due ‘oggetti argeniei rotondi in volo al di sopra di Hermanas, nel Nuovo Messico. 

Uno di essi vird a destra, passando, gavanti all'aereo, Poi i due oggetti scomparvero, per 
riappire ad‘El Paso. Il colonnello Sanderson dichiarò in mérito: "Il 24 agosto volavo su di 
un F-84 ad una altezza di 35,000 piedi, dirigendomi verso ià base Turner delle Forze . 
Aeree della Georgia. Alle 10,15 avvistati due oggetti argentei rotondi in volo al di sopra 

di Hermanas nel Nuovo Messico. Uno. di essi virò a ‘destra, davanti al mio F-84. Poi en- 

` trambi scornparvero a grande velocità, per riapparire al di sopra di El Paso nel Texas, 
Nidi unò di essi abbassarsi verticalmente di due ‘o tremila piedi, L'altro mi passò davanti 

~ eandòa raggiungere il primo tenendosi in una stretta formazione. ‘In pochi minuti scom 
parvero'di uovo. A giudicare dalle. Joro manovre e dalla loro velocità vertiginosa, sono 
‘certo'che le lorò capacità di volo superano di gran lunga ‘quelle di qualsiasi aereo finora 
conosciuto", (La verità sui dischi volanti di Donald E. Kèjhoe), 

«Il 19 ‘settembre, due ufficiali e tre uomini del Comarido Costiero di ba se a Topcliffe, 
nello Yorkshire; . mentre i seguivano il volo di un caccia bireattore Gloster Meteor diretto 
| #ll'aeroporto militare di Dishforth, notarono la presenza di un oggetto argenteo discoidale, 
‘il'quale andava:dietro il.velivolo ad una quota di circa 2000 metri. Il capitano John 
W.Kilburn; uno dei testimoni,: dichiarò al riguardo: "Mentre il Meteor stava facendo il suo 
ultimo giro: prima di imboccare la pista, il disco incominciò a perdere velocità fino a scen 

“’dete ofdeggiando come tana foglia morta, Era grande comë vin ‘comune aeroplano da caccia. 
A quà léhe centindio di metri dal suolo si fermò girando su se stesso come una trottola poi 
ad un tratto accelerò e si lanciò come un fulmine verso ovest. Dopo alcuni istanti piegando 

| versbo'sud-est; scomparve definitivamente! (Il Tempo, l'2 febbraio 1963). L'inseguimento 
‘del biteattore è avvenuto durante le manovre aeronavali‘della NATO nel Mar del Nord de- 
nominate "Main Brace! cioè "Grande ‘Antéana!, cui parteciparono navi americąne, inglesi 
e francesi. :Le navi che erano in posizione di combattimento furono sorvolate a bassa quo- 
ta dal disco» Walter Litwin, un giornalista americano che era sulla portaerei "Franklin 
Roosevelt", riuscìa scattare tre fotografie a' colri: ma la pellicole: venne confiscata dal 
comanidante della, nave. 

< Il 22 settembxe,. l'Ufficiale di servizio al campo di aviazione di Drun e diversi sol- 
dati poterono osservare un oggetto rotondo rosso arancione'‘chè descriveva dei circoli al 
di sopra: dèl cimpo. Tutti i testimoni concordi dichiararono di aver udito un runcre simi- 
le a un "ronzio di un generatore elettrico 9 di un disco in rotazione". Per mezz'ora l'ordi- 
gno compì evoluzioni dall'alto. in basso e viceversa e volteggiò al di sopra del campo. 

“11 10 ottobre; alcuni ufficiali aviatori danesi osservarono ‘un disco volante sull'aero- 
porto ili Copenighen. Nello stesso mese gli’ addetti al radar ‘dell'aeroporto di Mont de Mar- 
san in Francià. videro nello schermo i üna macchia ooo da quelle prodotte da ogni spe- 
cie conosciuta: di aereo. p 12 

Il 3 novembre, due caccia inglesi, pilotati dai:terietiti déla RAF Johnson e Smithe, 
mentre compivano un volo di esercitazione sul j ent, scorserò un oggetto luminoso ad una 
decina di chilometri da loro. L'oggetto passò velocissimo a poca distanza dai due aerei, fa- 
cendb'impaàzzire gli strumenti magnetici e rendendo ‘difettoso il funzionamento dei motorie 


ilo 


“ 


: “Nello FED ‘tempo un- gruppo di specialisti deli256" Resina di Arti 
che nella Stessa ‘zona stava ‘sperimentando un telescopio radar, osservò una traccia 
lità ‘sullo’ sclidàmo. Il fascio liveva &gganciato qualcosa che volaya a,20, 000 metri e 
‘ghe forniva un'éco! tre o quattro volte' più potente'di quella di un bombardiere pesante in 
volo alla ‘atesse@quota. L'osservazione radar era durata più di trenta minuti, durante 1 
pquali l'oggetto era rimasto più volte immobile, peri pol riprendere il movimento a veloci- 
tà elevàtissima.i:* i x 
P I26 novembre si pilota di'ùn:F,94'dette'la. caccia ad un disco, a diverto miglia. dal- 
‘la bass acrea GOOSE BAY, nel Labrador. Nel prendere quota il disco mutò colore LE 
rosso in bianco. Lo stesso pilota vide un secondo digco.e lo seguì con il suo radar 
na il disco;sì misea compiere veloci manovre, si notò il mutamento di colore da rosso, 
in biancoi t i> Se er 
“ ‘1 Nella notte del 4 dicembre un anilor di un caccia F.15, pensi atterrato nella. .ba- 
se di Laredo' nel Texas; riferì ancora spaveritato agli ufficiali della base che a dodici mi- 
glia dall'aeroporto un oggetto; avvolto ddi una luce azzurra, exa.andato quasi a cozzare 
contro'il sug caccia. L'oggetto all'illtimo momento aveva deviato, sfiorando l'ala destra 
dell'acteo;ad una velocità ecceziorale. Il pilota osservò l'ardigno innalzarsi everticalmen- 
‘ te in un'attimo tracciando dei cerchi. Lo stes 80 aggetto ritornò subito. dopo voltenggiando, 
‘come‘psr ripetere la'manovrā. Virò versó la base di Laredo, noi ritornò Tabicamonte in- 
i dietro e di nuovo si innalzò verticalmente: ë: scomparve. t 
nibidicembre; alle' 5, 24'del mattino; «l'equipaggio di EET B. 29 gaudio 
‘fo dat pilita, Da pitanò Haber; dal Ténènte Coleman, dall'ingegnere di bordo Bayley e 
dal sergente‘ Fortis, tornando ‘da una 'esécitazione, mentre volava a 18, 000 piedi:sul gol- 
. fo del Messico vide hei tré schermi\tadalr'dell'aereo uni oggetto sconosciuto che si avvici 
nava dritto al B.29 Il tengîite'e:l'ifigegnere'si affrettarono a calcolarne la velocità: 524 0° 
„miglia orarie pari a circa 105000 kihi oràri.-Subito dopo apparve un sécondo disco e poi 
Jun gruppo di ‘Altri quattro, L'irgegfiere Bailey,-accorso subito al fineftgino, potè scorge- 
re un oggetto illuminato da una luce azzurra ‘86lcare, il-cielo in'direzione oppogta'a quella 
del bombardiere. Volando a velocità sbàlorditiva, tanto da apparire come un bagliore. 
biancolbluastro, ‘il disco scompatve al di sétto dell'ala del bombardiere; Appena.scompar 
ve, gli sch Fmi radar rilevaròno un altro gruppo: di oggetti.che si muoveva verso'il bom- 
‘bardierè sü una traiettoria spostata di qualche miglio. Dopo pochi minuti, sempre sullo 
schermiò ri dar; apparve un nuovo gruppo di macchine che seguivano le altre alla stessa 
velotità; ‘Due! degli oggetti passarono allà destra dell'aereo manifestando dei lampeggia» 
menti Bianco-blua stro' quaranta miglia più lọntano e indietro, cinque «dischi taglia vano 
‘la rotta del bombardiere; ma adiun trattò i-diachi deviarono e puntarono diritto verso il 
‘ Bs'29. Data la: stràordinaria.velteità, l'avrebbero investito in tre secondi, se essi stessi 
“hon avessero ‘rallentato: “Poi, aċcelerando. leggermente, si disposero, a lato del bombar- 
dièrei Nello stesso istante il capitano:pilota osservò sullo schermo: una macchina gigan- 
' tesca ‘che ‘volavà a' circa 10,000 km; orari. Contemporaneamente vide unialtro oggetto 
‘ più piccolo entrare totalmente nel più grande. Evidentemente era un disco volante che 
i rientrava nella! nave-madré, aumentarido la: enira rapidamente from Ta D frattem 


tivizio segreti FOLIO le sal regione dell'equipaggio rilascia ro- 
no le seguenti dichia tazioni” 
Capitano Hardor: È SETE chè 


miglia; sia la velocità che la o furono mantenute per quasi dieci, secondi; Il con- 
tato intertotto alle 5/35 dopo/in gruppo di macchie si.confuse'con un'unica mac- 
cè'mézz6 pollice; 1a < attraverso lo sche#mo.in.corttispondenza ad una ve- 
locità* calcolàta. in'6ltre 9000 miglia “Sfa tie d'usti. fuori del quadro!” È : 
À “Hoèyibto un'UFO'avvitinarsi al nostro aereo dd ina velocità vertigi- 
nosa. Presi.i tempi il meglio che potei mediante un cronometro in rapporto ad una distan 
‘za conosciuta e l'ingegnere di bordo calcolò una velocità di 5240 miglia orarie. Ordinai © 
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a tutto l'equipaggio di stare in osservazione alle finestre: furono visti lampi di luce, Il: ‘ 
più vicino degli oggetti si trovava approssimativamente å 20 miglia. In tutto vidi circa 
20 oggetti...... Ricalibrai il radar, më nulla cambid. Gli oggetti sembravano abba- 
stanza piccoli e rotondi, eccetto uno di notevole grandezza, corrispondente ad un. segna- 
le indicatore di forma curva di circa mezzo pollice. Ho anche osservato una` grande 
macchia apparire, e poi sparite entro una distanza di 40-miglia, dietro di noi. Per a 
quello che mi è dato givdicarè credo che si trattasse di oggetti reali volati ad una ve- 
locità estrema e che non si possa parlare di'difetti di funzionamento dei fadar o di illu- 
sioni ottiche". 5 ss: 

Ingegnere Bailey: "L'addetto al radar prese'i tempi dell'oggetto visto per primo ed io 
calcolai che la ska velocità si teneva ad una media di 5240 miglia orarie. Per due volte 
l'addetto al radar segnalò un oggetto chè passava nella posizione delle "tre", Guardando: 
dalla finestra, vidi una ‘striscia luminosa bianco-azzurrastra solcare il cielo'nella di- 
rezione opposta alla nostra e sparire sotto l'ala", 

Sergente Ferris: "L'addetto al radar 'avendo riferito che degli oggetti si avvicinavano 
nella posizione delle "quattro", mi misi subito a guardare in quella direzione e scorsi 
due lampeggiamenti bianco-azzurrastri duràti circa tre secondi". (La verità sui di- 
schi volanti di Donald E. Keyhoe). e TRO 

Il 29 dicembre alle 7,30 di sera l'equipaggio: c di un B, 26 ed alle 7-45 il pilota di 
un F.94, di stanza in Giappone, in volo normale di esercitazione, comunicaroto.ad. 
una Base Radar delle Forze Aeree americane di aver avvistato ùn UFO: Sembra un 
grappolo di luci - luci rosse, bianche e verdi" diceva il messaggio del B, 26. Dopo po- 
chi minuti a, che lo schermo della stazione radar rivelò la prescoza dell'oggetto, Il 
messaggio trasmesso dal B.26 venne anche captato, dal Colonilello Curtis Low, Coman- 
dante delle squadriglie da caccia in Giappone, ‘in volo su di uh caccia a reazione F-84 
ad. una altezza di 27.000 piedi. Tre minuti:dopo anche il Colonnello Low comunicò di 
aver visto un màcchina dalle luci rosse, bianche e verdi ed ebbe l'ordine dal Centro 
di Controllo al suolo di tentarne l'intercettamento. Portatosi allora a 35.000 piedi di 
altezza pote' osservare da vicino il disco, Notò che le luci ruotaàvanao nel senso oppo- 
sto a quello delle lancette dell'orologio, compiendo da 8 a 12 rotazioni al minuto. Os- 
servò inoltre tre fasci di luce fissa c bianca proiettati all'esterno. Vide anche che sol:. 
tanto una parté della macchina sembrava che ruotasse. Il Colonnello aggiunse poi di E 
aver constatato che il disco in certi momenti aveva un colore unito bianco, rosso e ver 
de e che negli intervalli mostrava viceversa combinazioni diverse di colori:rosso-bian 
co, rosso-verde e verde-bianco. I tre fasci di luce bianca rimasero al contrario sem 
pre dello stesso colore. Il Comandante Low accelerò per accorciare la distanza, ma 
il disco, aumentando la propria velocità, in trenta secondi scomparve, per riapparire 
cinque minuti dopo, volando nella stessa direzione dell'aereo di Low. Rimase per un 
poco e poi, virando verso occidente, con uno scatto di velocità scomparve in appena 
cinque secondi, L'Ufficiale del servizio segreto americano, che interrogò il Colonnel» 
lo Low, disse: "Il pilota che ha riferito i fatti ha avuto per un certo tempo incarichi 
in posti di comando e di responsabilità. Ripetuti interrogatori hanno potuto solo con- 
fermare l'esattezza delle sue dichiarazioni. La successione dei tempi, delle posizio» 
ni e quanto altro egli ha raccontato è stato ripetuto ogni volta negli stessi termini 
senza incertezze, Si tratta di una persona di fermo carattere e del tutto degna di fidu- 
cia. Non vi sono stati fenomeni meteorologici o invereioni di temperatura che possono 
s: jezare questi avvistamenti. Questa è la dscrizione grafica di un oggetto che rientra 
decisamente nella categoria degli UFO". (La verità sui dischi volanti di Donald E. 
Keyhoe). 

Nella notte del 1° gennaio 1953 il pilota di un „reattore militare aveva avvistato 
diversi dischi volanti risplendenti nel pressi di Terre Haute, nell'Indiana. Poco dopo, 
mentre faceva ritorno a St. Louis, egli scorse lo stesso gruppo ovvero un gruppo simi» 
le. 

Il 6 gennaio, nelle prime ore del mattino, a Dallas, un addetto alla Torre di Os ... 
servazione antiaerea, un Osservatore del servizio meteorologico ed altri testimoni " 
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avevano visto å grande altezza un disco con luci rosse, verdi e bianche. 

IL 9 gennaio alcuni piloti delle Forze Aeree americane in Giappone videro anche 
essi un disco con luci ruotanti rosse, verdi e bianche. Lo stesso giorno, nelle prime ore 
della sera, un aereo da bombardamento B.29 stava volando sulla California. Il pilota ag- 
giunto, tenente Frank Briggs ad un tratto vide venire incontro all'apparecchio, a velocità 
straordinaria, una formazione a V di'oggetti volanti avvolti da una luce bluastra, Il Capi- 
tano pilota George Màdden vista la formazione, si affrettò a deviare a destra, La forma- 
zione allora rallentò la velocità, fece un giro e poi scomparve obliquamente verso l'alto 

I 29 gennaio a Santa Ana un pilota di un'turboreattore della Marina cercò inva- 


no di intercettare un disco di color arancione. Lo stesso giorno, nel Maine, presso Mil- 


linocket, l'equipaggio di un F.94 cercò anch'esso infruttuosamente d'inseguire una mac- 
china grigio-argentea di forma ovale che volava a 23000 piedi di altezza. Dopo che 1'F.94 
ebbe rinunciato all'inseguimento, due piloti di reattori, appartenenti ad un'.altra squa- 
driglia, videro lo stesso disco ad una quota più elevata(continua). 


CONFERENZA A MILANO SUI DISCHI VOLANTI Il 27 aprile 1968, nei saloni della sar- 
ta milanese Lea Livoli, il Prof, Comm. Giuliano Ravelli ha tenuto una conferenza sul te- 
ma: "L'aviazione di altri pianeti", Il Pxof. Ravelli è un. noto saggista e conferenziere che 
gode di riconoscimenti e bnorificenze anche straniere. G 

Nei giorni immediatamente- precedenti si è tenuto a Pescara un convegno di stu- 
di, organizzato dal locale Centro Studii; Fra. gli oratori hanno discusso il problema dei 
dischi volanti il conte, dott. Gianluigi Zoccoli ed :il giovane universitario Roberto Pinotti. 
Ha presieduto il convegno Mario Maioli, : presidente del C.U.N. 
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ý ERE o AE Segretario del CISAER 
s :Viale Pasteur n. 46 EUR ROMA 00144 


